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SULLE REGOLE PER GLI APPALTI PUBBLICI DI SERVIZI
Premessa

Le parti sottoscrittrici del presente documento ritengono che gli appalti di servizi rappresentino, per gli enti locali lombardi, una delle maggiori voci di spesa.

I modelli organizzativi di molte amministrazioni registrano, infatti, lo sviluppo di importanti processi di esternalizzazione dei servizi. La corretta gestione di questi processi può portare ad importanti risultati sull’efficienza dei servizi offerti ai cittadini e, contestualmente, incentivare lo sviluppo di attività economiche ed opportunità di lavoro.

La regolarità degli appalti, insieme alla capacità e qualità imprenditoriale delle imprese che vi partecipano, sono rilevanti per garantire il corretto sviluppo del mercato, la sicurezza della qualità dei servizi offerti all’ente ed ai cittadini, la correttezza di trattamento economico e normativo dei lavoratori e il contrasto all’economia irregolare.

Una condizione determinante per i contratti di fornitura dei servizi riguarda inoltre la disciplina del contratto di lavoro e la sua applicabilità, oggi definita con una certa precisione solo per gli appalti pubblici (Legge 300/70).

Le parti firmatarie, consapevoli dell’importanza che rivestono gli appalti di servizi, per:

· garantire qualità ed efficienza dell’azione amministrativa;

· sviluppare un sistema imprenditoriale di servizi capace di rispondere alle esigenze dell’economia lombarda;

· garantire nuove opportunità di lavoro regolare, qualificate e stabili;
definiscono i seguenti obiettivi e strumenti per realizzarli:

Al fine di evidenziare i problemi del mercato pubblico e delle sue regole, nella fase di recepimento della Direttiva Comunitaria CE 2004/18 e di attuazione del Codice Unico degli Appalti (Decreto Legislativo 163/2006), le parti sottoscrittrici del presente Protocollo ritengono opportuno ribadire i punti essenziali sui quali impostare gli appalti di servizi e l’individuazione dei relativi strumenti, legislativi e regolamentari.
Inoltre le parti concordano di evidenziare i seguenti aspetti specifici:

· L’impostazione dell’appalto deve comprendere, tra i valori posti a base d’asta, il rispetto della contrattazione collettiva nazionale e territoriale (sottoscritta dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative), del costo del lavoro e della sicurezza.
· La fase di selezione deve prevedere la definizione di specifici requisiti per l’accesso alla gara. I requisiti dimensionali, specialistici e di certificazione dell’organizzazione aziendale possono rappresentare un utile strumento di selezione della serietà dei soggetti da porre in competizione, soprattutto per gli appalti di maggior rilievo. Questo tema assume rilevanza rispetto alla diffusione di procedure di gara (partnership pubblico - privato, concessioni di servizio, dialogo competitivo) che chiedono livelli alti di qualificazione. 
· La fase di assegnazione degli appalti di servizi deve caratterizzarsi preferibilmente per il tramite dell’offerta economicamente più vantaggiosa, il massimo ribasso deve caratterizzare solo appalti marginali, in cui siano peraltro chiaramente definiti i contenuti contrattuali. 
· Il campo di applicazione dell’asta elettronica per gli appalti di servizi deve essere ristretto solo ai casi che consentono obiettivamente l’uso corretto di questa metodologia, l’asta elettronica deve comunque essere evitata quando sia necessario definire contestualmente un progetto organizzativo del servizio insieme all’offerta economica.
· In caso di violazione di norme poste in tutela dei lavoratori e degli obblighi contributivi e fiscali, devono essere previste nel contratto clausole risolutive.
· All’interno dei capitolati speciali e dei contratti vanno definite norme specifiche per la disciplina del subappalto e del subentro nel contratto. 
· Si sottolinea l’importanza della figura di un responsabile del servizio incaricato dalla stazione appaltante.

Inoltre, nella fase di esecuzione del servizio, le parti sottoscrittrici ritengono essenziale verificare che l’impresa assegnataria, dopo l’offerta e cioè nella successiva fase di gestione, rispetti: 

· le regole e adempimenti contributivi, assicurativi e contrattuali nei confronti dei lavoratori (costo del lavoro, documento unico di regolarità contributiva);

· gli adempimenti di servizio nei confronti del committente. 
L’azione di controllo successiva deve riguardare gli aspetti amministrativi e gli aspetti quanti/qualitativi del servizio rispetto all’offerta.
Tale controllo dei servizi effettuati e dei relativi contenuti, della coerenza tra offerta ed esecuzione e del costo del lavoro, potrebbe essere affidato a procedure di certificazione interne che possano prevedere eventuali forme di partecipazione delle organizzazioni di rappresentanza degli utenti.
Al fine di attuare tali impegni le parti 
concordano di realizzare le seguenti iniziative:

1. Promuovere una comune iniziativa nei confronti della Giunta Regionale e dei Gruppi Consiliari per la sollecita approvazione di una specifica Legge Regionale muovendo dal testo discusso nella passata legislatura. Su questa le parti firmatarie attueranno una iniziativa volta a garantire gli obbiettivi concordati per dotare gli enti locali, le imprese ed i lavoratori della Lombardia di uno strumento che garantisca trasparenza e correttezza;

2. Sviluppare una fase specifica di informazione e formazione delle pubbliche amministrazioni al fine di dotarle degli strumenti e delle competenze necessarie a gestire un importante elemento di azione amministrativa ed economica; elaborare documenti e capitolati tipo per gli appalti di servizi attivando osservatori di settore e proponendo nella legislazione regionale la gestione delle informazioni sugli appalti di servizi e procedure di programmazione degli stessi su base pluriennale.

Su questi temi, e nel rispetto delle specifiche competenze, le parti firmatarie manterranno un livello costante di confronto attraverso periodici incontri per verificare l’attuazione degli obbiettivi sopra definiti.
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